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Va l l a g a r i n a

FOLGARIA Uno schianto senza
testimoni e un uomo di Trento di 73
anni portato via in elicottero in
condizioni piuttosto gravi. È successo
ieri mattina certamente prima delle 8
sulla statale 350 all’altezza della
frazione di Busatti sul territorio
folgaretano, a pochi metri dal confine
con la provincia di Vicenza. Un
automobilista di passaggio ha visto la
vettura ribaltata in mezzo alla strada
e ha dato immediatamente l’allarme.
Sul posto sono arrivati in un attimo i
vigili del fuoco volontari,
l’ambulanza della Croce rossa e gli
agenti della polizia locale di Rovereto
e delle Valli del Leno. Le operazioni
sono state veloci, ma estremamente
caute viste le condizioni del
guidatore che sono parse subito
piuttosto gravi. I vigili del fuoco con
la pinza idraulica hanno aperto il
tettuccio dell’auto per consentire

l’estrazione dell’uomo e affidarlo così
alle cure del personale sanitario.
L’elicottero è servito per accelerare i
tempi del ricovero e per assicurare
stabilità, portando il ferito
all’ospedale Santa Chiara dove è stato
sottoposto a tutti gli accertamenti
necessari per conoscere la gravità
della situazione. Nel corso della
mattinata, data la gravità della sua
situazione, è stato trasferito in terapia
intensiva, dove è ricoverato in
prognosi riservata. La dinamica sarà
valutata dalle forze dell’ordine che
hanno fatto i rilievi: pare che il
ribaltamento sia comunque avvenuto
per cause indipendenti da terzi. Forse
è stato l’asfalto viscido, in prossimità
di un tornante, o una brusca manovra
a tradire il guidatore, che è finito fuori
strada fino a ribaltare il veicolo,
rimediando ferite e traumi molto seri.
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Saranno i cittadini
a decidere cosa fare
dell’ex area Piccoli
Il cronoprogramma
Agenda 21, incaricata dall’amministrazione di gestire
il percorso partecipativo sta preparando questionari,
serate informative e tavoli di lavoro per arrivare a fine
giugno con delle proposte di utilizzo dello spazio

di Denise Rocca

MORI All’ingresso del centro storico
di Mori provenendo da Rovereto,
proprio a lato della statale, l’area ex
marmi Piccoli è stata per anni una
bruttura da sistemare, oggetto di
rimostranze online e non: una di
quelle situazioni che apparivano
senza soluzione e allo stesso tempo
scandalosamente bloccate pur
davanti all’evidente necessità di un
intervento. Ora, a distanza di cinque
anni - era fine 2018 - dall’acquisto da
parte del Comune con l’i n te n z i o n e
di riqualificare un’area così visibile e
centrale, parte un percorso
partecipativo con la popolazione per
capire cosa farne. È Agenda 21,
società specializzata nella gestione
di percorsi di questo genere,
l’affidataria del progetto che ieri ha
fatto la prima riunione con
l’amministrazione in carica per
definire le tappe di un viaggio il cui
traguardo è una destinazione d’uso

per l’area Piccoli. L’obiettivo è la
massima partecipazione, per questo
gli strumenti di coinvolgimento dei
cittadini sono molto: un questionario
da sottoporre alla popolazione, delle
serate pubbliche dove presentare lo
stato della zona e le possibilità che il
Piano regolatore comunale offre, la
creazione di tavoli di lavoro con dei
rappresentanti delle diverse
componenti della società civile -
associazioni, residenti, scuole - fino
ad arrivare ad avere delle proposte
che indichino la direzione da seguire
agli amministratori chiamati
concretamente a prendere delle
decisioni in merito. Un programma
di lavoro scandito per concludersi a
inizio estate: per fine febbraio di
mira ad avere il questionario pronto
all’invio, nella prima metà di marzo
gli incontri pubblici per spiegare il
percorso e iniziare a ragionare
sull’area, ad aprile i tavoli di lavoro
con rappresentanti selezionati delle
diverse anime della borgata e a fine
giugno la possibilità di presentare i

risultati di questo percorso.
L’area che fu della storica azienda
moriana Marmi Piccoli offre tante
possibilità: è uno spazio di cerniera
fra il centro storico e il nuovo abitato,
molto visibile per la sua collocazione
fra la statale e il rio Cameras che la
attraversa interamente. Oggi, libera
dagli edifici che furono dell’azienda
offre alla vista uno scorcio del paese
che non si vorrebbe nascondere
nuovamente dietro ad altri volumi:
«Sarà la popolazione a decidere
come valorizzare l’area Piccoli -
specifica il sindaco della borgata
Stefano Barozzi - noi abbiamo
intanto trasformato la destinazione
d’uso sul Prg in modo che sia spazio
destinato ad uso pubblico e ci
piacerebbe lasciarlo libero da nuove
costruzioni. Si tratta di poco meno di
5 mila metri quadrati di superficie,
un balcone aperto sul paese che va
valorizzato per la collettività».
L’acquisto dell’area è costato al
Comune poco meno di 1,4 milioni di
euro, per la maggior parte ricavati
dall’avanzo di amministrazione del
bilancio comunale 2017, ora il
percorso partecipativo è finanziato
da un piccolo contributo provinciale
di 15 mila euro. Deciso il da farsi con
questo spazio aperto considerato
strategico per Mori, la prima azione
sarà quella di bonificare il terreno,
qualunque sia l’utilizzo che verrà
s t a b i l i to.
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MORI Il consigliere Cristiano
Moiola replica all’analisi dei
dati demografici della
borgata moriana proposta
dal sindaco Stefano Barozzi.
Dati che, si era evidenziato
nei giorni scorsi, parlavano
di un trend di nascite
crescente rispetto al periodo
2015-2020 con un aumento
medio di una ventina di
nuovi bimbi e la conferma
nel 2021 e nel 2022 del
superamento della soglia dei
cento nati annui. «L’asilo
nido è sempre più
necessario» ha commentato
Barozzi. Oggi Moiola
risponde che si sarebbe
dovuto pensarci prima a
realizzare un nuovo nido,
perché la demografia
permette previsioni
quinquennali e decennali.
«Il Censis, che ogni anno
produce un report di analisi
dei dati demografici, -
spiega il consigliere Moiola -
sottolinea che i flussi sono
prevedibili, non è certo una
novità che sarebbero nati
più bambini a Mori ma nel
2014 si è scelto di dirottare i
fondi destinati ad un nido
per la borgata verso la
scuola media. E oggi che i
neonati sono aumentati non
ci sono né l’uno né l’a l t ra» .
Non si concorda nemmeno
sull’analisi di attrattività
della borgata lagarina che
Barozzi ha fatto alla luce dei
numeri di persone arrivate
da fuori e insediate a Mori:
«Si tratta - evidenzia Moiola
- dell’effetto non di una
crescita economica, ma del
forte impulso a costruire
nuove case che ha vissuto
Mori, pensiamo agli ultimi
complessi di via Terranera e
dietro al Conad. Più case
disponibili hanno attratto
anche le persone». D.R.

Mori | La replica
Moiola: «I servizi
andavano fatti
prima di ora»

ALA Sono stati impegnati fino
all'ultimo centesimo i quasi 10
mila euro ricevuti dallo Stato
per contrastare lo stress post-
pandemico nei minori. Il
Comune di Ala aveva deciso di
utilizzarli come sostegno alle
spese per i centri estivi. Ben
103 famiglie hanno fatto
domanda, per un totale di 153
bambini, e ogni richiesta è
stata soddisfatta. In totale il
Comune di Ala ha liquidato,
proprio in questi giorni,
9.995,35 euro. Tutte le
domande sono state ammesse
a contributo. La scelta del
Comune di venire incontro alle
famiglie i cui figli (tra i 3 ed i 17
anni) avevano partecipato a
servizi socio-educativi si è
rivelata giusta. Rispettava il
senso del contributo statale,
volto al potenziamento di tutte
quelle attività che potessero
favorire il recupero dei minori
dopo lo stress dovuto ai
lockdown e alle chiusure per
Covid di molte proposte rivolte
a loro. «Ringraziamo segretario
comunale, i servizi di
ragioneria, segreteria e lo
sportello al cittadino pArLA –
aggiunge l'assessora Michela
Speziosi - per aver recepito in
tempi brevi la volontà di noi
amministratori di dare un
piccolo segnale ai nostri
ragazzi con un aiuto alle
famiglie senza distinzione di
reddito o vincoli particolari.
Abbiamo saputo solo ai primi
di novembre di questo
stanziamento da parte dello
Stato, se non fossimo riusciti in
tempi celeri ad attivare questo
bando avremmo perso le
somme a noi destinate.
Ringraziamo inoltre il nostro
parroco don Alessio, l'Istituto
Comprensivo, l'associazione
NoiOratorio e i gestori della
piscina comunale per averci
aiutato nella diffusione».

Ala | Co mu n e
Diecimila euro
per lo stress post
Covid dei ragazzi
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Folgaria | Ricoverato in rianimazione un uomo di 73 anni che ieri mattina è uscito di strada

Si ribalta con l’auto, ferito un trentino

Sul tornante I vigili del fuoco volontari sul punto dell’incidente, a pochi metri dal confine con il Veneto

Te a t ro

La popolare rassegna amatoriale
di teatro Sipario d’Oro sbarca sul
territorio moriano.
Sabato 25 febbraio alle 20.30 al
Teatro di Pannone c’è «Basta
parlar male dele done!» con
testo e regia di Claudio Pasquini
della Filo Levico; sabato 11
marzo, alle 20.30 al Gustavo
Modena, la Compagnia Teatrale
La Trappola mette in scena «Le
mirabolanti fortune di Arlecchino
e peripezie dei comici dell'arte»
per l’adattamento e la regia di
Pino Fucito; sabato 25 marzo,
alle 20.30, sempre a Mori, la
Compagnia Teatrale La Moscheta
propone «Ben Hur - storie di
ordinaria periferia» di Gianni
Clementi per la regia di Daniele
Marchesini.
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A Mori arriva
il Sipario d’O ro


